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Curare  
la disoccupazione  
con il lavoro di cura  



L’invecchiamento? una risorsa 
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Increase 2007-60 231 33 105 99 871 4 92 171 968 750 209 9 6 36 11 56 4 275 121 2 165 131 14 84 141 787 82 5373

Total 2007 118 35 51 60 561 4 22 76 180 552 165 3 6 32 3 45 2 123 63 1 75 82 9 50 111 469 41 2897
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Proiezione 1.  Assistiti in strutture residenziali  , 2007 e 2060 



…. 4 milioni e 379 mila di anziani con almeno una disabilità nel 2050   
……..1 milione e 720 mila in più  rispetto al 2010 
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Increase 2007-60 114 279 199 747 46 52 60 849 569 2006 90 63 129 10 401 42 1649 382 915 44 353 92 1410 10502

Total 2007 207 744 133 1612 71 30 100 1366 758 1992 32 110 152 7 508 83 1235 471 743 52 208 168 1741 12272
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Proiezione 2.   Assistiti a  domicilio, 2007 e 2060 



Se l’Italia della cura agli 
anziani fosse meno fatta in 
casa…… 
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Family, spaced out Paid carer/professionals, spaced out Family, intensive

 

 Quando l’assistenza è 
richiesta ogni giorno  essa è 
affidata ad operatori 
professionali  ( in via esclusiva 
o in autonomia o in 
collaborazione con  i  
familiari) 

   

In ITALIA nel 27% dei casi 

 

In FRANCIA nel 74% dei casi 
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Famiglia, assistenza 

sporadica 

 

 Operatori professionali,  

assistenza sporadica 

 

Famiglia, 

assistenza 

giornaliera 



 il lavoro di cura  può  
rappresentare un motore  
occupazionale 

 

 

 

 Se ne ottiene un aumento potenziale 
dell’occupazione pari a  860 mila posti di 
lavoro ‘part-time’ a 20 ore l’uno la 
settimana; o 477 mila posti di lavoro a 36 
ore la settimana   

 

       tre settori capaci di una simile crescita 
basterebbero per raggiungere un tasso di 
occupazione femminile del  60%  nei 
prossimi trent’anni. O meno.  

 

 

 

Ricetta : si  combinino 

-le proiezioni  sull’aumento della 
domanda di assistenza (+ 1 mil.  e 
800 mila persone spalmati  di qui 
al 2050 

 

- la media delle ore settimanali 
che un anziano con livelli 
intermedi di disabilità riceve in un  
paese come l’Olanda  (10) 

-  

 

 

 

 

 



In  Francia 

 I vantaggi 

- Organizza efficacemente il coordinamento fra 
i diversi servizi che compongono la cura alle 
persone   

-  Generalizza il sistema di accredimento: 
formazione del personale e qualità  dei 
servizi 

 - fa emergere il lavoro nero (circa + 200 mila 
posti di lavoro in due anni dall’introduzione 
del CESU) 

 

 Il tallone d’achille 

-     La qualità dell’occupazione creata 

 

 

 l 

L’ APA  (’Allocation 
Personalisée d'Autonomie ) 

+  

Il CESU (Cheque Emploi 
Services Universel) 

 
 



  La sfida occupazionale 

• Non solo lavoro ‘flessibili’ a bassa 
professionalità 

• L’indotto occupazionale può 
essere ad alto contenuto 
professionale, ad esempio nel 
settore della tecnologia assistiva 

   

 



  

 

 

!!! Grazie!!! 


